
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (11, 31 

– 12, 6) 

   Fratelli, se ci esaminassimo attentamente da noi stessi, 

non saremmo giudicati; quando poi siamo giudicati dal Si-

gnore, siamo da lui ammoniti per non essere condannati in-

sieme con il mondo. Perciò, fratelli miei, quando vi raduna-

te per la cena, aspettatevi gli uni gli altri. E se qualcuno ha 

fame, mangi a casa, perché non vi raduniate a vostra con-

danna. Quanto alle altre cose, le sistemerò alla mia venuta. 

Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciarvi 

nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate paga-

ni, vi lasciavate trascinare senza alcun controllo verso gli 

idoli muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto 

l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anatema!»; e 

nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione 

dello Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo 

Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi 

sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in 

tutti. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (18, 1 – 12) 

   In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: 

«Chi è più grande nel regno dei cieli?». Allora chiamò a sé 

un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi 

dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambi-

ni, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà 

piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel re-



gno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come questo 

nel mio nome, accoglie me. Chi invece scandalizzerà uno 

solo di questi piccoli che credono in me, gli conviene che gli 

venga appesa al collo una macina da mulino e sia gettato nel 

profondo del mare. Guai al mondo per gli scandali! È inevi-

tabile che vengano scandali, ma guai all’uomo a causa del 

quale viene lo scandalo! Se la tua mano o il tuo piede ti è 

motivo di scandalo, taglialo e gettalo via da te. È meglio per 

te entrare nella vita monco o zoppo, anziché con due mani o 

due piedi essere gettato nel fuoco eterno. E se il tuo occhio ti 

è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te. È meglio 

per te entrare nella vita con un occhio solo, anziché con due 

occhi essere gettato nella Geènna del fuoco. Guardate di 

non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io vi dico 

che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre 

mio che è nei cieli. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a sal-

vare il peccatore». 

 


